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INTRODUZIONE

Viaggiare
non è solo vedere posti nuovi, saltare da una parte all’altra del
continente e oltre.

Viaggiare è
scrivere in modo indelebile nel quaderno della nostra
memoria.

Di
più.

Viaggiare è
scrivere nella memoria e nell’anima dei nostri figli.

E’ una
forma di conoscenza immediata e profonda allo stesso tempo,
aggiorniamo la nostra esperienza di vita, e con lei tutti i
parametri che la compongono.

Odori,
immagini, parole , gusto, sensazioni tutto questo non si impara dai
libri, o non soltanto… Vivere in prima persona un luogo con le sue
tradizioni culturali, le sue “stimolazioni sensoriali” che ciascuno
di noi percepisce in modo diverso, è un arricchimento che comincia
sul luogo e non smette di esaurirsi nemmeno dopo anni da
quell’esperienza… Io personalmente prendo appunti su di un
moleskine e fotografo anche cose banali, ma che mi colpiscono… e
nel corso degli anni queste cose aiutano a precisare un ricordo o a
riflettere su sensazioni che ci sono restate…

Un viaggio
è, come qualsiasi forte esperienza, una serie di lezioni intense e
complete che affrontano i temi più diversi e ci spingono a
verificare ogni volta , alla luce delle nuove esperienze
accumulate, le nostre certezze, i nostri schemi mentali.

Per questo
è prezioso uno strumento come il camper, che ci permette di
moltiplicare queste esperienze quasi in modo esponenziale, visto
che un viaggio, per essere tale può svolgersi anche solo a 100 km
da casa, o anche meno… e con il camper occasioni del genere si
presentano ogni week end.

Se vostro
figlio sta studiando la nascita dell’impero Romano, perchè non
portarlo a vedere l’Ara Pacis e altre testimonianze di quell’epoca
a Roma?

Se si parla
di geografia, di scienze, di ecologia, il Delta del Po può fornire
ulteriori stimoli, eccetera eccetera…

Ma anche
per noi stessi, la sfida di un viaggio in luoghi particolari,
magari stimolati da eventi o ricorrenze, possono costituire un
esperienza che muta la nostra prospettiva, arricchendola di nuove
sfaccettature critiche.

Viaggiare è
Coscienza determinata dall esperienza.

Camper e
caravan moltiplicano le occasioni di rinnovare la nostra
conoscenza.

Molte volte
chi sceglie il camper, come strumento di vacanza per la propria
famiglia, parte da presupposti organizzativi, economici o di
opportunità, nell’effettuare la propria scelta.

Ma ancora
più spesso capita che nel corso degli anni si apprezzino cose che
quando abbiamo scelto la vacanza in camper non avevamo minimamente
considerato.

Questo che
leggerete qui sotto è un elenco di considerazioni sulla vacanza in
camper, del tutto personali, che non possono per forza essere
valide per tutto e tutti.

Riflettono
la mia particolare esperienza sia di viaggiatore, sia di
camperista-roulottista-tendaiolo, sia di operatore del
settore.

Coinvolgono
il mio vissuto, quindi, e ne escono le MIE considerazioni di tipo
filosofico.

Non è detto
che assomiglino alle vostre, ma è interessante capire cosa ci rende
tanto felici quando siamo sul nostro camper, partendo dal racconto
di un altro camperista…

Buona
Lettura

Parte prima

Cominciamo:

Filosofia del camper, tipologie e
scelta

LA VACANZA IN CAMPER

Chiedetevi queste due cose:

Perchè con
la mia famiglia dovrei scegliere il camper, come strumento
principale di vacanza e di divertimento?

Perchè
dovrei investire (in anticipo) tutti questi soldi invece di
organizzare le vacanze anno dopo anno?

E adesso leggete queste risposte:

1 – Il
Minimalismo

ritornare
ad una visione reale di ciò che ci è necessario: spazi, oggetti,
orpelli, abiti e accessori.

In casa
abbiamo migliaia di cose che costituiscono sovrastrutture, a cui ci
siamo abituati e che non osiamo più considerare
superflue.

Pensate
allo spazio nell’armadio del camper. A quello che lasciamo a casa e
a quello che ci portiamo dietro. Siamo più insicuri? Meno noi
stessi?

Pensiamo
alle decine di pentole pentolette pentolini, mestoli, contenitori,
e gadget da cucina, pensiamo alle varie tipologie di bicchieri, a
calice, da vino, da acqua, da birra da liquore…

Beviamo lo
stesso anche in camper, spesso vini migliori, e con i tempi giusti
per poterli apprezzare pienamente. La vacanza in camper aiuta ad
avere una visione filosofica della vita meno volta al
superfluo.

2 – Le
Persone

le persone
sono sia quelle che ci stanno vicine ogni giorno, sia quelle che
incontriamo nelle aree di sosta.

nel primo
caso, la famiglia spesso si trova a condividere, assieme a spazi
angusti di manovra, anche umore e tempo più rilassato, riusciamo ad
ascoltare i nostri figli, a riscoprire gli sguardi del partner, a
cui nella frenesia quotidiana non riusciamo a dare il giusto valore
e significato.

In un area
di sosta o in un campeggio hai già di fatto realizzato una
discriminazione: le persone che ti circondano con i loro camper e
caravan, hanno fatto una scelta simile alla tua, spesso partendo
dalle tue stesse considerazioni.

E’ naturale
che ci si trovi predisposti a stringere nuove amicizie,
specialmente in presenza di figli coetanei di quelli di altri
equipaggi.

3- La
libertà di scegliere

Liberi
veramente, nella vacanza tradizionale non lo si è mai.

Io sono
partito una volta senza decidere dove andare, scegliendo solo la
direzione geografica e lasciandomi ispirare dai cartelli
autostradali… provate a fare la stessa cosa (ad Agosto eh, non
barate) con tutta la famiglia al seguito senza
prenotare.

Ma
ammettiamo che tu sia un pignolo previdente.

Hai deciso
di andare a Biarritz, arrivi li dopo un lungo viaggio e il luogo è
un pò troppo fighetto e costoso per i tuoi gusti? Niente paura, fai
qualche decina di Km e sei ad Hendaye, stessa zona, pù a sud, al
confine tra Spagna e Francia, Paesi Baschi Francesi.

Altri
ritmi, altro modo di intendere la vacanza, bei campeggi su colline
vista mare, possibilità poi di spostarsi per vedere, magari Bilbao
o Pamplona in Spagna, o al ritorno, i Pirenei, Andorra,
Lourdes.

4- Il tempo
vissuto pienamente

Il camper è
uno strumento, certo, da solo non serve a niente.

Ma come un
computer, se hai un obbiettivo, riesci a convogliare il meglio di
te stesso grazie a quello strumento e raggiungi facilmente quello
che desideri.

Il camper è
una casa, ma una casa che si sposta nel luogo dove tu vuoi sentirti
a casa.

Ti fa
vivere con leggerezza, in serenità quel luogo, come se fosse il
TUO, nonostante non sia che una tappa.

I tempi si
dilatano, si modellano sulle tue esigenze, sui desideri e le
passioni della tua famiglia. Quindi questa non è solo una vacanza
in camper, è una pausa dai tempi frenetici, che altre vacanze non
ti lasciano abbandonare.

Durante una
vacanza in camper non esiste buffet che devi attaccare in corsa
prima che gli altri ci si avventino depredandolo, nessuna camera da
sgombrare all’ora tot, nessuna valigia da riempire lasciando magari
a terra un oggetto troppo ingombrante comprato inprovvidamente,
senza ripensare al check in.

5- Un
contenitore di passioni

Io amo la
fotografia, amo scrivere, mio figlio e mia moglie amano il mare,
l’arte l’amiamo tutti.

Ci siete
già arrivati vero?

In una
borsa fotografica, non dovrebbero mai mancare tre accessori
fondamentali: La luce giusta, il luogo che ispira, la serenità
necessaria alla creatività.

Il camper
ti aiuta ad avere questi tre ingredienti sempre a portata di
mano.

Le mostre
uniche di artisti internazionali che periodicamente si organizzano
in città Italiane, sono la spinta a visitare le città stesse, non
come un tour de force dalla mattina alla sera, ma come una
opportunità che si apre su più fronti, come scoprire insieme a
quell’artista , la città e il territorio che organizzano la
mostra.

Il Mare,
anzi i mari, dovrei dire, pensate quante spiagge, baie, promontori
che potrete vivere con il vostro camper.

Spero che
questa mia piccola “confessione filosofica” sul plein air, vi sia
stata di stimolo, sarebbe interessante se anche voi vi sentiste
provocati a parlare del vostro modo di vivere questo straordinario
modo di fare vacanza.

FACCIO LE VACANZE CON IL CAMPER?

Non ti è ancora chiaro quali sono i vantaggi in
termini di qualità di vita e opportunità di crescita per la tua
famiglia, che usare un camper offre?

Il Camper,
l'autocaravan, il motorhome o il semintegrale sono strumenti
che elevano in modo esponenziale la qualità della vita delle
famiglie; la prima scelta da fare è quella del budget da destinare
all'acquisto: esistono sul mercato veicoli usati a partire da
poche migliaia di euro, ogni famiglia può quindi accedere a questo
tipo di vacanza, le rateizzazioni sui camper arrivano fino a 120
mesi.

L'investimento iniziale viene ammortizzato
velocemente, se si considerano le possibilità di uscire nei fine
settimana, nei ponti festivi, sfruttando ogni opportunità di
vacanza che la famiglia ha a disposizione: oltre alla spesa di
acquisto e di gestione si spende di carburante, ma la spesa si fa
al supermarket come e quando si resta a casa....

Il valore
nel tempo dell' autocaravan è sempre molto elevato (Nelle aree
di sosta si incontrano veicoli che viaggiano da oltre 30 anni e
svolgono ancora la loro funzione).

Con il
camper si possono moltiplicare le occasioni di svago e di soggiorno
fuori casa, senza gravare sul bilancio della famiglia.

Con poca
spesa si possono fare periodi di vacanza in un campeggio al mare o
in montagna anche stagionali, consentendo a bambini che hanno
bisogno di mare ed aria pura, di poter fare soggiorni divertenti e
salubri in compagnia di genitori o nonni a rotazione.

Eri
talmente preso dal tuo lavoro che non hai pensato a dove passare le
vacanze? Niente paura, con i camper si possono organizzare vacanze
anche all'ultimo momento.

Con
l'autocaravan puoi portarti dietro le biciclette, o
addirittura uno scooter in modo da poter girare la zona senza dover
spostare il camper dalla fresca e comoda piazzola dove lo hai
parcheggiato.

Hai scelto
accuratamente l'itinerario, ma giunto a destinazione il posto
non è come appariva su internet ? nessun problema, metti in moto e
riparti, senza dover litigare con albergatori o agenzie di
viaggio... Si cambia regione quando si vuole.

La gestione
del camper è molto economica, la tassa di proprietà costa 40 euro
circa, l'assicurazione costa circa 290 -350 euro all'anno
con compagnie che si convenzionano con club...

Gli stimoli
che fornirete ai vostri figli, accompagnandoli nei luoghi della
storia, nei parchi, nelle città d'arte, nelle capitali
europee, nei più importanti scenari della natura, li aiuteranno ad
appassionarsi a quello che studiano a scuola, dando un senso
tangibile a quello che leggono sui libri ed un plus di esperienze
educative e divertenti.

Quando
decidete di passare dalle vacanze in Camper all'acquisto della
seconda casa (ma ricordate: non si muove...), per il vostro
Autocaravan troverete facilmente un compratore dato che gli usati
sono molto richiesti.



IL CAMPER, QUESTO SCONOSCIUTO

Il camper o
più correttamente autocaravan è un mezzo di trasporto, classificato
dal codice della strada tra gli autoveicoli, che, come la roulotte
- detta anche caravan - sono allestiti permanentemente in modo da
permettere il soggiorno dei suoi occupanti.

A
differenza della roulotte, che deve essere trainata da un altro
veicolo, il camper è dotato di motore e sistema di guida autonomi.
Alcuni modelli hanno caratteristiche di comfort ed abitabilità
molto elevate. In alcuni paesi, in cui una parte significativa
della popolazione cambia frequentemente luogo di residenza e di
lavoro, come ad esempio gli Stati Uniti, viene utilizzato da molti
nuclei familiari come abitazione stabile, al pari delle moderne
popolazioni nomadi, soprattutto europee.

La
costruzione della cellula abitativa si sviluppa sul telaio
motorizzato di un veicolo commerciale di serie. In Italia i più
utilizzati sono Fiat Ducato e Ford Transit; il Ford ha un telaio
che consente la preparazione di un allestimento la cui Massa a
pieno carico (PTT) non supera le 3,5 tonnellate, peso limite per la
guida con patente di guida di categoria B, mentre il Fiat può
arrivare, in alcune versioni specifiche, fino a 4,3T. Per gli
allestimenti più impegnativi, specie se oltre 3,5T di PTT, si
preferisce utilizzare meccaniche con telaio camionistico come
l'Iveco Daily. Rari sono gli allestimenti su veicoli 4x4 tipo
Daily o Mercedes-Benz Sprinter. Le meccaniche a trazione anteriore
sono preferite sulla gran parte degli allestimenti, per il costo
relativamente contenuto e l'assenza dell'ingombro
meccanico della trasmissione verso le ruote posteriori; questo
particolare facilita non poco la trasformazione del veicolo. La
trazione posteriore offre il vantaggio di migliore motricità in
condizioni di guida impegnative, per il fatto che il peso
dell'allestimento spesso grava maggiormente sul retrotreno
(anche oltre lo sbalzo posteriore: garage in coda, portamoto
estraibile e traino di carrelli appendice, ecc).

In Europa,
i primi carri costruiti ad uso specifico di abitazione, piuttosto
che solo per il trasporto di persone o di merci, sono stati
sviluppati in Francia intorno al 1810. In Inghilterra sono stati
impiegati da ambulanti e artisti circensi dal 1820, mentre i gitani
hanno cominciato a vivere in roulotte (vardos) dal 1850.

In Italia
ed Europa è molto popolare come mezzo di trasporto turistico,
utilizzato da villeggianti di ogni ceto sociale, che apprezzano il
senso di libertà e flessibilità con cui consente di programmare le
proprie vacanze o i brevi periodi di tempo libero durante tutto
l'arco dell'anno, che altrimenti sarebbero difficilmente
fruibili; inoltre è spesso utilizzato per motivi di lavoro (fiera)
o per altre attività o competizioni sportive. In alcuni contesti
turistici, viene visto come concorrente rispetto al turismo
stabile. Alcune categorie di operatori economici locali, potendolo
considerare come parziale sottrazione di introiti, non amano questa
forma di mobilità e conoscenza delle culture, orientata più sul
viaggio "On the road" che ai tipici hotel e villaggi
vacanze socialmente accettati. Questa opinione non è tuttavia
universalmente condivisa.

Alcune
località turistiche comunque si stanno attrezzando dando il
benvenuto a queste persone che hanno scelto un nuovo modo di fare
turismo, vedendo in essi una fonte di reddito poiché questa
categoria ha più o meno gli stessi bisogni dei turisti
tradizionali: bar, ristoranti, souvenir, approvvigionamento di
cibo, ecc. Di solito il ritorno economico è maggiore in quei luoghi
che offrono la sosta libera. Molti agriturismi si sono già
attrezzati per la sosta libera chiedendo in cambio l'acquisto
dei prodotti di propria produzione oppure dopo aver fruito del
servizio di ristoro. In alcuni casi è richiesta comunque una
tariffa. Non sempre la scelta di acquisto di un camper è quella
giusta, in molti casi la formula più conveniente resta il noleggio.
I costi dei camper a noleggio variano in base alla stagione,
modello, km e numero dei posti.

Come in
molti altri Stati, alcuni noleggiatori di camper prevedono il
servizio navetta da e per gli aeroporti abbinato al noleggio del
camper. Turismo alternativo usato dal turista straniero o nazionale
che si sposta dapprima in aereo e successivamente in camper per
l'Italia o verso gli Stati Europei per apprezzare i sapori e
visitare luoghi che solo un turismo in movimento può dare. Ogni
comune d'Italia dovrebbe poi (essendo previsto da una legge
nazionale) provvedere alla costruzione degli impianti di servizio
per i camper (generalmente chiamati camper service) sono molto
semplici da realizzare e constano (nella forma più elementare) di
un'area dove sia presente almeno una griglia di scarico dove
possano essere vuotati i serbatoi delle acque grige e delle acque
nere, e di almeno una presa di acqua potabile con la quale
rifornire i serbatoi delle acque chiare. Ogni aggiunta poi è
migliorativa, come ad esempio parcheggi dedicati, cassonetti per la
raccolta differenziata, collegamenti con i mezzi pubblici,
colonnette per il collegamento elettrico, verde e giardini
pubblici. Il vantaggio indiscusso è quello che quando scompare il
turista, l'ambiente riprende la sua forma originaria, al
contrario degli insediamenti fissi che modificano l'ambiente
per sempre e spesso sono disabitati per lunghissimi periodi
dell'anno. Il camper è autosufficiente anche nel caso di soste
in aeree non attrezzate, essendo fornito di impianto elettrico,
riscaldamento e impianti di scarico.

Nello
stesso tempo ha la possibilità di utilizzare gli allacciamenti
elettrici fornite dai campeggi attrezzati.

MANSARDATI

SEMI-INTEGRALI O PROFILATI

MOTORHOME O INTEGRALI

CAMPER PURI

(….a cui si aggiunge anche la categoria Cellula
scarrabile, che però non viene considerato come un camper vero e
proprio).

Mansardati

La cellula
abitativa è composta da un elemento esterno, coniugato in fase
costruttiva con una motrice. Particolarità di questo mezzo è il
proseguimento della cellula fin sopra l'abitacolo di guida che
consente la presenza di ulteriori posti letto. Si tratta di una
delle versioni più diffuse e che coniuga la relativa facilità di
costruzione con la possibilità di ospitare un buon numero di
passeggeri, tipicamente tra i 4 e i 6, senza sacrificare
eccessivamente gli spazi abitativi a bordo.

La mansarda
pone comunque alcuni limiti di guidabilità, a causa di un ingombro
maggiore in altezza rispetto agli altri allestimenti ed una
maggiore resistenza aerodinamica, dovuta all'evidente sbalzo
rispetto al profilo della cabina di guida, con conseguente aumento
dei consumi di combustibile.

La
usabilità del mezzo anche in situazione di soste prolungate può
essere ulteriormente aumentata dalla presenza sul lato porte e
passeggero di tendalini estraibili che aumentano la superficie
riparata dagli agenti atmosferici.

Semi-integrale

Il
semintegrale (anche detto profilato) presenta la cellula abitativa
allestita su un autotelaio cabinato che, al posto della mansarda, è
raccordato aerodinamicamente alla volumetria della cabina di guida
mediante un cupolino preformato nel quale, generalmente, vengono
collocati pensili bassi e, a volte, un vano porta-televisore. Il
nome stesso, "profilato", indica che di norma questa
tipologia di veicoli è più bassa degli altri e, quindi, più veloce,
parco nei consumi di carburante e più maneggevole da guidare.
Questo camper pone anche meno difficoltà in caso di rimessaggi in
garage (generalmente 2,65 - 2,80 metri circa). Poiché dispone di un
letto matrimoniale in meno (quello che in genere è collocato nella
mansarda di cui questo veicolo non dispone) viene in genere scelto
da chi preferisce viaggiare in coppia, senza figli.

Motorhome

La cellula
abitativa è corpo unico con la motrice. Si tratta del tipo più
lussuoso e costoso dato che l'intera struttura è costruita ex
novo utilizzando solo la parte motoristica (telaio scudato) del
mezzo da cui proviene. È anche la soluzione più gettonata per i
camper di maggiori dimensioni dove il contenimento delle masse non
è considerato essenziale.

Il design
del mezzo non ricorda in nessun modo l'automezzo commerciale
da cui il telaio proviene, di conseguenza la cellula abitativa è
ridisegnata in modo da utilizzare nel modo migliore lo spazio
disponibile; anche la parte destinata ad ospitare il guidatore
durante la marcia diventa parte integrante dell'ambiente
vivibile durante le soste. Molto pubblicizzati e molto spesso
inquadrati sono i lussuosi motorhome che servono ad ospitare i
piloti degli sport motoristici durante le trasferte di gara. Il
motorhome offre a tutti i passeggeri una coinvolgente visuale in
marcia grazie anche alla notevole superficie vetrata anteriore
molto simile a quella di un pullman Alcuni motorhome hanno un letto
basculante che permette di avere una specie di mansarda senza
rovinare la forma del camper con la mansarda; ovviamente a letto
abbassato l'abitabilità del motorhome risulta difficoltosa,
per cui il letto viene abbassato solo per il periodo strettamente
necessario all'uso (di solito solo la notte) e non è possibile
porsi alla guida del mezzo fintanto che il letto non è stato
sollevato. Per contro lo spazio disponibile tra il materasso del
basculante ed il soffitto della cellula è comunemente maggiore
rispetto alla media dei mansardati.

Camper puro

Quello dal
quale hanno preso in prestito il nome gli altri modelli, non è
altro che un furgone vero e proprio, del quale viene in gran parte
mantenuta la carrozzeria di serie, e successivamente allestito
internamente, dotandolo di isolamento termico,
dell'arredamento, dell'impiantistica necessari alla vita
a bordo. Possono essere dotati di tetti rialzati di serie o
modificati dall'allestitore (chiamati anche hi-top), oppure di
tetto "a soffietto" ovvero di un tetto, generalmente in
vetroresina, che dall'interno può essere alzato rimanendo
incernierato su un lato, oppure sollevato completamente e le cui
pareti sono rappresentate da materiale flessibile tipo tenda da
campeggio (chiamato anche pop-up). Questi veicoli pur avendo
vivibilità inferiore agli altri sono apprezzati perché molto
maneggevoli, hanno dimensioni di lunghezza, larghezza e altezza
inferiori rispetto alle altre tipologie di camper. Questo li rende
anche più veloci e meno avidi di carburante. I primi esempi di
camper sono state delle trasformazioni artigianali di automezzi
finestrati di serie con la sostituzione dei sedili e generalmente
degli interni con mobiletti e arredi notte per consentire un certo
grado di mobilità.

Famosi
negli anni settanta e immortalati in molte realizzazioni
cinematografiche i camper derivati dalla meccanica di furgoni
Volkswagen, considerati quasi una icona della generazione dei figli
dei fiori.

Ancora oggi
appassionati si prestano ad inventare soluzioni particolari, anche,
ad esempio, partendo dalla meccanica di vecchi autocarri o di
vecchi autobus, creando delle realizzazioni molto curiose. Alcuni
hanno un letto basculante al posto della mansarda.

Cellula scarrabile (per pick-up)

Mentre una
cellula fissa, costruita solidalmente sulla meccanica di un
pick-up, viene considerata camper, non lo possono essere le cellule
scarrabili, vere e proprie cellule abitative svincolate dal mezzo,
predisposte per essere semplicemente appoggiate e agganciate ad un
normale veicolo.

Solitamente
il veicolo usato come base è un autocarro con pianale o, in tempi
più recenti, il tipico pick-up americano, utilizzato normalmente
durante l'anno e trasformato in veicolo ricreativo, con
l'aggiunta di una cellula separata, per il periodo di vacanza.
Questa combinazione - "pick-up + cellula scarrabile" -
non va assolutamente confusa con i camper costruiti sulla meccanica
di un pick-up, che invece sono, e restano sostanzialmente per peso
complessivo e - normalmente - accessibilità dalla cabina di guida,
dei camper a tutti gli effetti (solo più efficienti degli altri
camper su terreni difficili grazie alla potenza, tenuta di strada e
altezza minima del mezzo).

La
soluzione della cellula applicata non offre lo stesso comfort dei
modelli costruiti specificatamente con la cellula solidale al
veicolo in modo permanente: soffre di limitazioni di ingombro,
oltre che del fatto che l'abitacolo di guida e la parte notte
non sono in alcun modo comunicanti tra loro (anzi, sono proprio due
corpi distinti che possono essere separati, al punto che, quando
non in uso, la cellula viene lasciata parcheggiata su quattro piedi
telescopici di stazionamento). Uno degli innegabili vantaggi della
cellula scarrabile è il fatto che, una volta arrivati, per esempio,
in un campeggio, si ha la possibilità in pochi minuti di
"lasciare lì" la cellula su appositi ritti ed andare in
giro con il mezzo meccanico liberato da pesante
fardello.

Questo tipo
di soluzione ha il vantaggio di un notevole risparmio in termini di
costo d'acquisto nel caso si possieda già il pick-up, ma ha
delle enormi differenze in fatto di comfort e dimensioni,
soprattutto con riguardo a: la cucina, il bagno (talvolta assente),
la riserva d'acqua, lo spazio vitale ed anche la
climatizzazione/coibentazione.

In generale
esistono almeno tre tipi differenti di cellula da applicare al
pick-up: la classica, la riducibile, la ribassata con tettuccio
pop-up.

Ogni tipo
ha caratteristiche differenti che lo rendono più o meno idoneo a un
certo tipo di turismo. Ciononostante si tratta in ogni caso di
dotazioni complete, soprattutto per le prime due tipologie, anche
per i viaggi più impegnativi.

Cellula
classica

La cellula
classica è, tra le cellule per pick-up, la più spaziosa (per quanto
già con spazi interni contenuti). Normalmente è concepita per 4
posti letto (2 stabili in mansarda + 2 allestibili nella dinette),
ha locale wc/doccia con lavabo, fornello a gas 2-3 fuochi, forno
elettrico/microonde, lavello, frigo da 110 litri con scomparto
congelatore, serbatoio acqua chiara da 80-120 litri, serbatoio
acqua grigia 60 litri, cassetta acqua nera da 18 litri,
riscaldamento a gas. Spesso, a seconda del clima, è dotata di un
condizionatore a soffitto, alimentato da un generatore di corrente
a benzina posto esternamente, in un gavone. È adatto a pick-up di
grandi dimensioni, dai 5.000 cc di cilindrata in su. È idoneo anche
per percorrere gli sterrati o le piste bianche, ma soffre del peso
eccessivo nei percorsi off-road.

Cellula
riducibile

La cellula
riducibile ha l'intero tetto che in condizione di viaggio
viene abbassato, così che l'intera cellula non supera di
molto, in altezza, il tetto dell'abitacolo del pick-up. Solo
quando si rende necessario entrare nella cellula il tetto viene
sganciato esternamente e sale in posizione
"stazionamento", rimanendo collegato alle pareti mediante
un soffietto. Una simile cellula risulta più leggera della
precedente (per quanto meno coibentata alla temperatura e al
rumore), consente più alte velocità di spostamento (minore
resistenza all'aria), e permette di intraprendere percorsi
fuoristradistici per quanto non estremi. Come ulteriore
inconveniente va rilevato che non è possibile soggiornare
all'interno quando il tetto è abbassato, e che gli spazi sono
solitamente più ridotti rispetto alla cellula classica.

Cellula
ribassata

La cellula
ribassata con tettuccio pop-up presenta un tetto fisso ribassato
(con altezza interna intorno a 165 cm), con al centro
(corrispondente alla zona calpestabile della cellula) un tettuccio
che, a veicolo fermo, può essere sporto verso l'alto, creando
maggior abitabilità per le persone più alte. Comunque anche a tetto
abbassato è possibile stare in piedi, sebbene con la testa piegata,
oppure restare seduti in tutta comodità o stesi per la notte. Le
cellule di questo tipo risultano particolarmente aerodinamiche,
consentendo alte velocità di spostamento superiori a quelle delle
due precedenti tipologie, anche su terreno accidentato (tôle
ondulée) che può essere affrontato a velocità sostenute senza
timore di danni alla cellula. Grazie al loro peso contenuto (poco
meno di 5 quintali, rappresentano un'ottima soluzione per
percorsi fuoristradistici impegnativi e estremi (anche deserto),
nei quali si voglia comunque avere le classiche comodità di un
mezzo camperizzato. Le cellule in monoscocca di vetroresina sono
indicate anche per turismo invernale sulla neve a temperature molto
basse, grazie all'ottima coibentazione, essendo possibile
dormire col pop-up abbassato. Rappresentano una versione più
sacrificata delle altre tipologie, ma risultano sempre pronte (per
entrarvi non è necessario alzare il tettuccio come nel caso delle
riducibili), in qualsiasi condizione atmosferica, con wc, fornello
a gas 2 fuochi, frigo da 55 litri, boiler a gas da 10 litri,
serbatoio acqua chiara da 80 litri, serbatoio aqua grigia da 50
litri, letto per 2 adulti in mansarda e un terzo letto (per 1
adulto o 2 bambini) preparabile in dinette (dinette che consente a
3 persone di stare sedute comodamente).

L'accesso alla cellula avviene mediante la
porta posteriore (più raramente laterale), da sotto alla quale una
scaletta retraibile si estende fino al livello del
terreno.

LE TIPOLOGIE DI VEICOLI RICREAZIONALI
MOTORIZZATI

BREVE RIASSUNTO



AUTOCARAVAN (MANSARDATO)

Il
Mansardato o autocaravan è il veicolo ricreazionale, più diffuso in
Italia. Normalmente ha una appendice alla cellula abitativa, che
ospita un letto matrimoniale trasversale ed e' appoggiata
sulla cabina di guida dell'autotelaio.

Permette di
avere posti letto a sufficienza anche per famiglie di 5-7
persone.

MOTORHOME

Della
meccanica originale, conserva la postazione di guida, i sedili e il
cruscotto, a volte il telaio , ma spesso ne viene costruito uno
specifico per il modello, la struttura e' di tipo
caravanistico , anche nella parte frontale, e aerodinamica sono
ottimizzate, sopra i sedili di guida, scende dall'alto un
matrimoniale basculante,.



SEMINTEGRALE (PROFILATO)

Il
semintegrale, dal motorhome in alcuni casi eredita il letto
basculante anteriore, la cellula appoggia sul telaio originale del
veicolo e la cabina e' quella del furgone originario, è una
soluzione molto interessante per le coppie, e nei modelli con
basculante anche per famiglie con bambini, che vogliono un veicolo
più compatto del mansardato, senza arrivare a spendere cifre alte
nei motorhome.

CAMPER PURO (VAN)

Il Peccato
originale del settore... tutto nasce da qui. Un furgone allestito
con più o meno accessori, dimensioni compatte, utilizzabile anche
come seconda auto, offre il necessario per brevi vacanze e week
end, per mancanza di spazi di carico, in caso di vacanze più lunghe
il concetto di utilizzo deve intendersi in tono
"minimalista".

IMPORTANTE:

A tutti noi piacciono gli spazi, ma ricordiamoci
di mediare tra le reali esigenze della famiglia e la lunghezza del
veicolo che scegliamo: Un camper con lunghezza superiore ai 7 metri
non può viaggiare in terza corsia sull’autostrada, ed e’ sempre
preferibile rimanere sotto la misura massima, (5,99 metri oppure
6,99 piuttosto che 6,05 o 7,03), per evitare di rientrare nella
categoria più costosa, quando prenotiamo un traghetto.

IL CAMPER NEL CODICE DELLA STRADA

IL CAMPER È
SIA UN VEICOLO CHE UN'ABITAZIONE. APPARTIENE AL SOTTOGRUPPO M1
(«VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE, AVENTI AL MASSIMO OTTO
POSTI A SEDERE OLTRE AL SEDILE DEL CONDUCENTE») DELLA CATEGORIA
INTERNAZIONALE M («VEICOLI A MOTORE DESTINATI AL TRASPORTO DI
PERSONE ED AVENTI ALMENO QUATTRO RUOTE»), RECEPITA NELL'ART.
47; PIÙ IN PARTICOLARE, NE È L'ARTICOLAZIONE «VEICOLI AVENTI
UNA SPECIALE CARROZZERIA ED ATTREZZATI PERMANENTEMENTE PER ESSERE
ADIBITI AL TRASPORTO E ALL'ALLOGGIO DI SETTE PERSONE AL
MASSIMO, COMPRESO IL CONDUCENTE» (ART. 54, COMMA 1, LETTERA M).
INOLTRE, SECONDO LA DIRETTIVA DELL'UNIONE EUROPEA 2007/46,
RECEPITA CON DECRETO MINISTERIALE DEL 28 APRILE 2008, UN CAMPER,
PER ESSERE TALE, DEVE CONTENERE NEL VANO ABITABILE POSTI A SEDERE E
TAVOLO, CUCCETTE EVENTUALMENTE OTTENUTE RIBALTANDO I SEDILI,
ATTREZZATURA DI CUCINA, ARMADI O RIPOSTIGLI (NON È NECESSARIO IL
BAGNO, CHE IN EFFETTI MANCA SU MOLTI MODELLI CON TETTO A
SOFFIETTO).

PER LA
GUIDA È SUFFICIENTE LA PATENTE B, A CONDIZIONE CHE LA MASSA
COMPLESSIVA NON SIA SUPERIORE A 3,5 TONNELLATE; SE SI SUPERA TALE
LIMITE È NECESSARIA LA PATENTE C (ART. 116, COMMA 3). INOLTRE, I
CAMPER DI LUNGHEZZA SUPERIORE A 7 METRI POSSONO IMPEGNARE SOLO LE
DUE CORSIE PIÙ A DESTRA NELLE AUTOSTRADE A TRE O PIÙ CORSIE (ART.
176, COMMA 9).

SECONDO
L'ART. 185, COMMA 1, UN CAMPER PUÒ CIRCOLARE LIBERAMENTE AL
PARI DI ALTRI VEICOLI, COME ESSI RISPETTANDO EVENTUALI LIMITAZIONI
DOVUTE A MOTIVI DI SICUREZZA PUBBLICA O INERENTI ALLA SICUREZZA
DELLA CIRCOLAZIONE, OPPURE DI TUTELA DELLA SALUTE (ART. 6), NONCHÉ,
NEI CENTRI ABITATI, AD «ACCERTATE E MOTIVATE ESIGENZE DI
PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI E DI TUTELA DEL PATRIMONIO
ARTISTICO, AMBIENTALE E NATURALE, CONFORMEMENTE ALLE DIRETTIVE
IMPARTITE DAL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI» (ART.
7).

UN CAMPER
IN SOSTA DEVE SPEGNERE IL MOTORE COME QUALSIASI ALTRO VEICOLO (ART.
157, COMMA 2).

INOLTRE,
NON PUÒ USARE PIEDINI DI STAZIONAMENTO, DEVE TENERE SPENTI ALTRI
MOTORI A COMBUSTIONE (IN PARTICOLARE UN EVENTUALE GENERATORE) E NON
PUÒ OCCUPARE LA SEDE STRADALE IN MISURA ECCEDENTE IL SUO INGOMBRO
QUALE È IN MARCIA.[2] IN CASO CONTRARIO, LA SOSTA SI CONFIGUREREBBE
COME CAMPEGGIO E SAREBBE PERTANTO SOGGETTA ALLE LEGGI REGIONALI IN
MATERIA DI TURISMO.[3]

INFINE,
L'ART. 185 COMMA 4 VIETA LO SCARICO DEI RESIDUI ORGANICI E
DELLE ACQUE CHIARE E LURIDE SU STRADE ED AREE PUBBLICHE AL DI FUORI
DI APPOSITI IMPIANTI DI SMALTIMENTO IGIENICO-SANITARIO, LE CUI
CARATTERISTICHE SONO DEFINITE NELL'ART. 378 DEL REGOLAMENTO DI
ESECUZIONE E DI ATTUAZIONE DEL CODICE DELLA STRADA.
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COME SCEGLIERE IL PRIMO CAMPER



Ci siamo …
abbiamo deciso… compriamo un camper!!!

Adesso non
ci resta che scegliere tra un nuovo ed un usato

La
questione, ovviamente, non e’ di poco conto, una famiglia che
intende affacciarsi al turismo itinerante, anche se dotata di buone
entrate, si trova sempre ad affrontare l’annosa questione, le
discussioni fioccano, le motivazioni si espandono man mano che
crescono le nozioni e si accede a nuove informazioni, navigando in
internet , visitando i centri vendita, le fiere del settore e
leggendo riviste e Libri.

Il mio
consiglio , se non si hanno esperienze pregresse con camper è di
orientarvi sull’usato.

Se
sbagliate disposizione potete sempre rivenderlo senza rimetterci
troppi soldi.

Ok… seguite
il mio consiglio e decidete per un usato…

Le cose si
complicano ulteriormente quando si dispone di un budget di spesa
che ci consente la scelta tra un usato di fascia bassa o un usato
di fascia medio alta.. che fare?

Il nostro
consiglio e’ di scegliere “il vostro camper”, non quello che sembra
costar meno, valutate le esigenze della vostra famiglia con
attenzione, scrivete su un foglio tutto quello che ritenete di
dover avere sul camper, considerate quanto tempo libero avete a
disposizione e quanto di questo verra’ utilizzato per uscire con il
camper, tenete conto delle impressioni di vostra moglie, e anche di
quelle dei vostri figli, calcolate quanto il camper verra’
utilizzato d’inverno, le tipologie dei vostri hobby, e anche le
vostre “dimensioni”, se avete un posto in giardino dove rimessare
il vs mezzo o se dovrete lasciarlo presso un rimessaggio o in un
parcheggio.

Non
sovraccaricatelo di accessori, chiedete magari un po’ di sconto in
piu’ se vi vengono offerti…gli accessori vanno montati, se
possibile in un secondo tempo, tenendo conto del loro peso e se se
ne avverte la effettiva necessita’. Importante è farvi garantire la
completa assenza di infiltrazioni d’acqua. La miglior cosa è
portarsi dietro un camperista esperto quando stiamo per decidere
dell’acquisto.

PRENDETE
SEMPRE , SE AVETE FIGLI, UN CAMPER CHE VI CONSENTA DI AVERE UNA
DINETTE SEMPRE PRONTA A TAVOLO,
infatti , se i vostri figli dormono un po’ di piu’ e dovete fare
colazione vi pentirete subito di non aver scelto il modello delle
stesse dimensioni ma con due posti in piu’….

La
motorizzazione deve essere scelta in funzione delle dimensioni e
dei pesi che graveranno sull’autotelaio: un mezzo sotto i sei metri
se non viene sovraccaricato puo’ cavarsela egregiamente anche con
un 1900 turbo diesel, fatevi mettere nero su bianco sul contratto
le condizioni del motore……..

Se avete
individuato il vostro mezzo ideale , ma sfora il vs budget tenete
conto che i finanziamenti possono permettervi di partire subito con
l’autocaravan usato che avete scelto e che sembra su misura per la
vs. famiglia , ma calcolate di avere i soldi per le ferie
eh….

Mmica tutti
possono comprare un usato seminuovo, o un usato da 20.000
euro….

Ma esistono
anche i camper economici, per fortuna.

La crisi ha
picchiato duro, e le coppie giovani con bambini hanno poche
risorse, magari non hanno nemmeno un grande accesso al credito,
dato che la priorità è prendersi un mutuo per la casa, o perchè il
lavoro è precario…

Ma proprio
perchè i soldi oggi sono più importanti che mai, anche spenderli in
una vacanza che non ti lascia in mano niente se non le fatture
dell’albergo da fastidio…

Ed ecco che
molti Giovani aspiranti camperisti mi chiedono informazioni su
camper economici che trovano in vendita a cifre comprese tra i 3000
e i 9000 euro sui siti di annunci, o su alcuni spazi web di
concessionarie.

Magari
questa è proprio la tua storia, e la tua voglia di comprare il
camper è grande… inversamente alla grandezza del gruzzolo da
investire.

Ma non
esiste una ricetta che mi consenta di schematizzare e dirti:
“Questo autocaravan del 1990 offerto a questa cifra è sicuramente
buono perchè chi lo aveva lo ha tenuto pulito ed ha pochissimi
graffi”. Poi magari è totalmente infiltrato, o ha il motore molto
problematico.

La prima
domanda che devi farti è: ” Lo compro da un privato, questo camper
usato, o lo compro da una concessionaria di
Autocaravan?”

La mia
risposta è una nuova domanda: Tu, lo conosci il privato che ti sta
proponendo il camper? La concessionaria ha un buon feedback nei
forum?

La seconda
e la terza risposta sono altre domande : Perchè questo camper lo
vende lui e non un concessionario? e ancora: … chi ti dice che
tutto sia come ti viene descritto?

Nel caso di
un concessionario, te lo dice lui… nel senso che se firmi un
contratto in cui vengono ESPLICITAMENTE descritti i difetti più
temuti come inesistenti, la concessionaria si assume tutte le
responsabilità del caso: ma questo solo nei primi sei mesi
dall’acquisto, durante i quali per la legge italiana, la
presunzione di responsabilità è della concessionaria, che deve
dimostrare il contrario o pagare per il ripristino del veicolo in
condizioni di uso normali rispetto all’età.

Ma
attenzione! nei successivi sei mesi, la presunzione di
responsabilità passa all’acquirente, che dovrà dimostrare che il
difetto era preesistente.

Può poi
capitare che il concessionario sia molto sincero e che ti dica che
il veicolo ha un infiltrazione risanata in mansarda, e un altra
ancora attiva sul pavimento, che la meccanica va bene ma che non si
assume la responsabilità di ciò’ che può’ accadere nei prossimi sei
mesi. Ma che questo veicolo ve lo cede a 3000-4000 euro, e che vi
da licenza di portare un meccanico di fiducia con voi, per
controllarlo.

In questo
caso vi scriverà sul contratto che il veicolo ha i difetti
descritti e che la meccanica necessità di urgenti interventi. I
camper economici, presentano anche qualche limite e rischio non
credi?

Magari di
fatto questi interventi non occorre farli. Ma come dar torto al
concessionario?

Un Privato
può essere altrettanto corretto oppure no.

Ma nel
secondo caso i tuoi strumenti di difesa sono molto limitati, a meno
che questa persona non accetti di mettere nero su bianco su di una
scrittura privata, la cosa.

Nella
maggior parte dei casi questo non avviene, e la cosa si conclude
con una stretta di mano e lo scambio di assegno contro la firma del
passaggio di proprietà.

Quindi
molta prudenza e cerca di capire sempre con chi hai a che
fare.

Un ultima
cosa: le garanzie di tipo assicurativo offerte gratuitamente o a
pagamento da alcune concessionarie sono un buon aiuto, ma non
scordare comunque di farti scrivere le cose che non vanno e le cose
che vanno sul contratto di acquisto.

Ma cosa
controllare in un piazzale dove sei andato a cercare camper
economici ?

Le cose da
riparare più costose della meccanica:

Motore: se
trafila olio, fumosità, rumore, accensione a freddo, la cinghia di
distribuzione, impianto di raffreddamento, alternatore e motorino
d’avviamento, ammortizzatori, idroguida e trasmissione,
chillometraggio.

Cellula:
infiltrazioni d’acqua da controllare con un igrometro dal soffitto
al pavimento, frigorifero e stufa e boiler, controllare il
funzionamento, impianto idrico e wc, controllare la tenuta dei
serbatoi, aprire l’eventuale veranda, e verificare il corretto
funzionamento degli accessori.

Cose
secondarie ma non troppo: usura e età pneumatici, tappezzeria,
batterie, antenna tv , fanalerie e tergicristalli, e ultimo ma non
ultimo, l’anno di immatricolazione.

Ovviamente
tutto questo ti serve a capire qual è lo stato reale del veicolo,
un buon veicolo può però presentare anche alcuni di questi difetti
o molti altri, come ad esempio il cancro all’alluminio, dovuto ad
una infiltrazione protrattasi nel tempo, ma essere lo stesso un
buon affare: dipende da quale prezzo ti viene richiesto, a volte
camper economici sono anche camper furi budget di poco, ma
inferiori al prezzo di mercato.

Un amico
esperto e magari con ottime nozioni di meccanica può aiutarti a
scegliere

L'acquisto di un camper nuovo o usato e'
sempre una voce importante nel bilancio di una famiglia, cerchiamo
di riassumere i motivi che determinano questa scelta:

Possibilita' di poter uscire, potenzialmente,
ogni week end, ponte festivo e per l'intero periodo delle
ferie senza che le spese necessarie gravino in modo insostenibile
sul bilancio familiare, visto che con un autocaravan e'
possibile star fuori spendendo solo i soldi necessari per il
carburante , cibo e pernottamento incidono come rimanere a
casa.

Si
sta' , se ci pare in maglietta e pantaloncini corti dalla
mattina alla sera.

Possibilita' di non pianificare con anticipo
le ferie, in quanto la destinazione puo' essere decisa anche
al primo incrocio che si incontra...

Si
conoscono persone che condividono la vostra passione per il turismo
itinerante, spesso nascono amicizie destinate a durare nel
tempo

I bambini
si sentono parte di un grande gioco, il giocattolo che coinvolge
tutta la famiglia e' il camper

E' lo
strumento ideale per coltivare i propri hobby: alpinismo,
speleologia, wind surf, gommone, moto cross, subacquea, arte,
archeologia, fotografia, pittura, mineralogia, collezionismo,
musica, ti sposti con tutta la famiglia dove le tue passioni ti
portano...

il camper
puo' essere usato come strumento di lavoro, se vi spostate
spesso e per percorrenze medio-lunghe

un camper
piccolo puo' essere usato anche come auto, chi scrive ha
adoperato un mansardato di 6 metri e dieci per anni come
automobile.....

un camper
diesel ha consumi ridotti

un camper
paga una tassa di proprietà di circa 40 euro e una buona
convenzione con un club permette di assicurarlo con circa 360 euro
all'anno

Si va a
sciare dove c'e' la neve....

Abbiamo una
casa in montagna , al mare, al lago, a Parigi, a Londra, .....la
nostra casa !

Si cambiano
veramente orizzonti, con rapidita', se la localita'
scelta per le vacanze e' deludente ci si sposta da un altra
parte senza dover telefonare ad alberghi o rinunciare a
acconti...

Si possono
organizzare viaggi che diversamente sono impossibili da realizzare,
date una bella occhiata alla rubrica viaggi in questo stesso
sito.

L'acquisto di un camper usato permette di
accedere a questo tipo di vacanza senza che si buttino via i soldi
in caso di ripensamento, la svalutazione in un anno sara'
senz'altro inferiore a quello che avreste speso in alberghi e
ristoranti per girare l'Europa come farete con il vostro
autocaravan.

L'ambiente camper unisce la famiglia , specie
se con bambini di eta' inferiore ai 14 anni

Il camper
permette di passare week end in citta' d'arte e
localita' storiche, fornendo un supporto ulteriore alla
formazione dei figli.

Il camper
e' uno strumento di viaggio decisamente rilassante, in quanto
permette di suddividere le tappe di un lungo itinerario in modo da
poter riposare in un ambiente confortevole quando se ne avverte il
bisogno...

Il camper
permette di "diluire la voglia di mare" dei bambini nei
week end precedenti alle ferie estive ed in quelli immediatamente
successivi, in modo da poter organizzare nelle settimane di vacanze
piene viaggi alla scoperta di angoli e citta' italiane o
europee.

Con il
camper non occorre prenotare

Con il
camper non ci si stressa nelle file sull'autostrada: si
accosta alla prima area di servizio e magari si consuma una buona
cenetta aspettando che il traffico rallenti.

Durante il
viaggio si evitano le famigerate toilette degli
autogrill....

Il camper
e' un acquisto che si puo' diluire nel tempo, e la
svalutazione non e' mai cosi' pesante come ad esempio
quella che subiscono le automobili, inoltre provate a pensare
quanto vi costerebbe uscire tutti i week end, passare fuori
citta' tutti i ponti festivi e ogni periodo di ferie che avete
disponibile in un anno....se userete intensamente il vostro camper
, il costo lo ammortizzerete in due o tre anni ! e vi rimarra'
sempre il camper, e non qualche cartolina illustrata
dell'albergo...

la tua
fantasia

la tua
famiglia

la tua
voglia di vedere e conoscere il mondo.

QUALE VEICOLO RICREAZIONALE È PIÙ ADATTO ALLA MIA
FAMIGLIA?

Come per le
abitazioni: il veicolo ricreazionale deve rispondere alle esigenze
della famiglia che lo utilizza.

Quattro
persone, per un week end possono viaggiare e divertirsi anche su di
un piccolo camper, ma se si vuole qualche comodità in più e'
opportuno acquistare un autocaravan, un motorhome o un semintegrale
che offrano la possibilità di una dinette sempre pronta e letti
sufficienti per tutti senza dover trasformare la zona pranzo e
colazione in letto, questo per evitare manovre noiose da compiersi
ogni mattina e ogni sera...

Questo non
vuol dire che un camper "attillato" non permetta di fare
una buona vacanza: si tratta di scelte in rapporto alle abitudini
familiari e all'uso che il camper dovrà fare.

Un
esempio:

Questa
piantina schematizza la disposizione di un autocaravan mansardato
con garage, comodissimo per mettere al sicuro biciclette, scooter e
attrezzatura per sport e vacanze, sopra il garage si ricava un
letto matrimoniale, sulla mansarda un secondo letto matrimoniale, e
anche la dinette può essere trasformata in un letto simile,
arrivando quindi a poter ospitare fino a sei persone, ma il veicolo
e' perfetto per 4 persone, magari due adulti e due bambini
dello stesso sesso; se si hanno due figli di sesso diverso o che
vogliono comunque la loro indipendenza, bisogna ricorrere alla
disposizione illustrata a pagina 10 (sia nella versione giorno, sia
in quella notte).

Pur avendo
un garage più piccolo consente di mettere a nanna oltre ai
genitori, anche tre figli, ognuno nel proprio letto, salvaguardando
la possibilità di avere un tavolo sempre pronto.

Naturalmente esistono decine di marchi, di
tipologie più o meno lussuose, più o meno grandi , con molte
disposizioni diverse, accessori da montare, ecc ecc....

COME SI STABILISCE IL VALORE DI UN CAMPER
USATO?

Se ci
colleghiamo a Subito.it o a uno dei tanti siti internet dove
possiamo mettere un annuncio di vendita, ci accorgeremo di quanta
varietà di prezzi , anche per lo stesso modello di Camper, potremo
leggere.

I Prezzi su
Subito spesso sono i desiderata di chi pubblica l’annuncio, quasi
mai il vero prezzo di mercato.



E allora
quali sono i fattori che determinano il valore del
camper?
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